





ROTTAMAZIONE-QUINQUIES – LA CHECKLIST

CHECKLIST PRELIMINARE
[bookmark: _Hlk225233778]
	[bookmark: _Hlk227223522]✓
	Controllo da spuntare
	Verifica da fare

	☐
	Verificare il periodo del carico affidato
	Il debito deve essere stato affidato all’Agente della riscossione dal 01/01/2000 al 31/12/2023.

	☐
	Controllare la tipologia del debito
	Rientrano solo specifici carichi: imposte da controlli automatici/formali sulle dichiarazioni, contributi INPS non da accertamento, sanzioni per Codice della strada irrogate da amministrazioni dello Stato (Prefetture).

	☐
	Escludere debiti da accertamento
	Se il debito deriva da attività di accertamento, non è definibile con questa misura.

	☐
	Escludere debiti di enti locali e Regioni
	Non rientrano, ad esempio, cartelle per tributi comunali o regionali come TARI o bollo auto.

	☐
	Escludere multe non statali
	Le multe del Codice della strada elevate dalla polizia locale o dal Comune non rientrano. Sono incluse solo quelle irrogate dalle amministrazioni dello Stato.

	☐
	Verificare se il debito era già in precedenti definizioni agevolate
	Possono rientrare anche carichi già inseriti nelle prime rottamazioni o nel saldo e stralcio, se i benefici sono stati persi per mancato o tardivo pagamento.

	☐
	Verificare i casi collegati a Rottamazione-quater / riammissione
	Possono rientrare i carichi per cui, al 30/09/2025, erano stati persi i benefici perché non tutte le rate scadute risultavano pagate.

	☐
	Escludere i carichi già regolari nella quater al 30 settembre 2025
	Se i debiti già indicati nella domanda di Rottamazione-quater o riammissione avevano tutte le rate scadute regolarmente versate al 30 settembre 2025, non si possono inserire.

	☐
	Verificare se esiste un contenzioso in corso
	Se si intende includere cartelle oggetto di contenzioso, nella domanda occorre indicare la rinuncia alla lite relativa a quei carichi.



CHECKLIST DOMANDA DI ADESIONE

	✓
	Adempimento
	Verifica

	☐
	Presentare la domanda
	L’adesione richiede una domanda telematica entro il 30/04/2026

	☐
	Usare solo modalità telematiche
	La richiesta si presenta esclusivamente con i servizi online dell’Agenzia delle entrate-Riscossione.

	☐
	Scegliere il canale di invio corretto
	Si può presentare nell’area riservata o in area pubblica.
E’ ammessa la presentazione anche tramite intermediario (commercialista, consulente lavoro, ecc.) con delega.

	☐
	Valutare l’area riservata se disponibile
	In area riservata vengono mostrati direttamente i debiti già “definibili”; non serve allegare il documento di riconoscimento.

	☐
	Valutare l’area pubblica se non accedi con credenziali
	Va compilato il form ed allegati un documento di riconoscimento.

	☐
	Avere le credenziali utili per l’area riservata
	Sono utilizzabili SPID, CIE, CNS e, per professionisti e imprese, anche le credenziali dell’Agenzia delle Entrate.

	☐
	Indicare un’e-mail ordinaria
	Va inserito un indirizzo e-mail non PEC per ricevere la ricevuta della domanda.

	☐
	Selezionare solo i documenti interessati
	Occorre indicare cartelle e/o avvisi di addebito INPS per cui si intende chiedere la definizione.

	☐
	Richiedere il Prospetto informativo prima di aderire, se utile
	Serve per individuare quali carichi sono definibili e quanto si deve pagare. È disponibile sia in area riservata (con identificazione) o richiedibile in area pubblica (allegando copia documento di identità).

	☐
	Controllare attentamente il Prospetto informativo
	Il prospetto elenca i carichi definibili e l’importo dovuto in caso di adesione, al netto delle somme stralciate dalla misura e al lordo delle eventuali spese residue previste.



CHECKLIST IMPORTI DOVUTI

	✓
	Controllo da spuntare
	Verifica

	☐
	Sii pagano solo le componenti ammesse
	Si pagano il capitale e le somme per spese esecutive e diritti di notifica.

	☐
	Cosa viene escluso
	Non si pagano interessi iscritti a ruolo, sanzioni, interessi di mora e aggio, salvo la disciplina particolare delle sanzioni stradali statali.

	☐
	Applicare la regola speciale per le multe statali
	Per le sanzioni del Codice della strada irrogate dalle Prefetture, la definizione agevolata opera limitatamente a interessi e aggio.



CHECKLIST SCELTA DEL PAGAMENTO

	✓
	Controllo
	Verifica

	☐
	Scegliere tra unica soluzione e rateazione
	La scelta va fatta già nella domanda di adesione.

	☐
	Valutare il pagamento in unica soluzione
	In questo caso il termine di pagamento è 31 luglio 2026.

	☐
	Valutare il pagamento rateale
	È possibile rateizzare fino a 54 rate bimestrali di pari importo, in un arco massimo di 9 anni.

	☐
	Controllare l’importo minimo rata
	Ogni rata deve essere almeno di 100 euro.

	☐
	Considerare gli interessi di rateazione
	In caso di rate, si applica il 3% annuo dal 1° agosto 2026.

	☐
	Prendere nota delle prime tre scadenze rateali
	Le prime tre rate scadono il 31/07/2026, 30/09/2026 e 30/11/2026.

	☐
	Prendere nota delle scadenze ricorrenti dal 2027
	Dalla 4° rata in poi le scadenze ricorrono a fine gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre e novembre di ciascun anno, fino alle ultime tre del 2035.

	☐
	Attendere la comunicazione ufficiale degli importi
	Le scadenze definitive e i moduli di pagamento saranno contenuti nella comunicazione dell’AdER.



CHECKLIST DOPO LA DOMANDA

	✓
	Controllo
	Verifica pratica

	☐
	Attendere la comunicazione 
	L’Agenzia delle entrate-Riscossione invierà l’esito della domanda entro il 30/06/2026

	☐
	Controllare se la domanda è accolta o respinta
	In caso di accoglimento riceverai importo dovuto, piano scadenze, moduli di pagamento e istruzioni per domiciliazione; in caso di diniego, la motivazione.

	☐
	Verificare dove arriva la comunicazione
	Se la domanda è stata presentata in area riservata, la comunicazione sarà disponibile lì, con i moduli di pagamento.



CHECKLIST EFFETTI DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

	✓
	Controllo
	Verifica

	☐
	Blocco di nuove azioni cautelari o esecutive
	Per i debiti definibili inclusi nella domanda, l’Agente della riscossione non avvierà nuove procedure cautelari o esecutive.

	☐
	Sospensione delle procedure esecutive già avviate
	Le procedure già iniziate non proseguono, salvo il caso in cui il primo incanto si sia già concluso positivamente.

	☐
	Verificare i vincoli già esistenti
	Restano però validi i fermi amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data della domanda.

	☐
	Verificare gli effetti sulla posizione di inadempienza
	Per i debiti definibili il contribuente è considerato “adempiente” ai fini di specifici controlli fiscali e contributivi, inclusi quelli rilevanti per il DURC.



CHECKLIST CANALI DI PAGAMENTO

	✓
	Canale pagamento
	Verifica

	☐
	Sito istituzionale
	Pagamento online tramite il portale AdER.

	☐
	App EquiClick
	Possibile pagamento tramite app.

	☐
	Domiciliazione bancaria
	Attivabile secondo le istruzioni contenute nella comunicazione delle somme dovute.

	☐
	Circuiti bancari e postali
	Utilizzo dei moduli precompilati presso banca, poste, home banking, tabaccai/ricevitorie, ATM CBILL e Postamat.

	☐
	Sportelli AdER su appuntamento
	Possibile pagamento anche presso gli sportelli dell’Agente della riscossione, previo appuntamento.



CHECKLIST DECADENZA / PERDITA DEI BENEFICI

	✓
	Controllo
	Verifica

	☐
	Evitare il mancato pagamento dell’unica rata
	Se si sceglie l’unica soluzione e non si paga entro il 31/07/2026, la definizione non è inefficace.

	☐
	Evitare il mancato pagamento di 2 rate nel piano
	In caso di rateazione, la decadenza scatta se non si versano due rate anche non consecutive, oppure l’ultima rata.

	☐
	Evitare pagamenti insufficienti/tardivi
	Anche un versamento insufficiente/tardivo può far perdere i benefici secondo le regole previste.

	☐
	Ricordare che i pagamenti effettuati non si perdono
	Se si decade, quanto versato resta acquisito come acconto sul debito complessivo.

	☐
	Considerare la ripresa delle azioni di recupero
	In caso di decadenza riprendono prescrizione, decadenza, procedure cautelari/esecutive e prosecuzione di quelle già avviate.

	☐
	Considerare il blocco della rateizzazione ordinaria
	I carichi per cui la misura diventa inefficace non sono più rateizzabili con la disciplina ordinaria dell’art. 19 DPR 602/1973.



CHECKLIST CASI PARTICOLARI SULLE RATE

	✓
	Controllo
	Verifica

	☐
	Capire la tolleranza su una rata non pagata
	Nel piano rateale è possibile restare indietro con una rata senza decadere immediatamente, purché non si arrivi al mancato pagamento di due rate o dell’ultima.

	☐
	Controllare l’imputazione dei pagamenti successivi
	Se si omette una rata e si paga quella successiva, il pagamento successivo copre prima la rata precedente rimasta insoluta.

	☐
	Prestare attenzione all’ultima rata
	Se, per effetto dell’imputazione, l’ultima rata resta scoperta, si verifica la decadenza.



CHECKLIST SU RATEIZZAZIONI GIÀ IN CORSO

	✓
	Controllo
	Verifica

	☐
	Controllare se esiste una dilazione già attiva sui debiti aderiti
	Per i debiti inclusi nella rottamazione, gli obblighi di pagamento delle vecchie rateizzazioni restano sospesi fino al 31/07/2026.

	☐
	Verificare la revoca automatica della dilazione precedente
	Alla data del 31/07/2026, le rateizzazioni in corso relative ai debiti accolti in rottamazione vengono automaticamente revocate.

	☐
	Separare i debiti rottamabili da quelli non rottamabili nello stesso piano
	Se nello stesso piano ci sono debiti aderiti e altri esclusi, la sospensione riguarda solo i carichi definibili oggetto della domanda.

	☐
	Continuare a pagare i debiti non rottamabili
	Per i carichi esclusi dalla definizione bisogna proseguire i pagamenti con i canali ordinari indicati dall’AdE-R, come “Paga online”, App EquiClick o sportello.



